
Allegato 2

FAQ di rilievo per la scuola,
presenti sul sito del Ministero della Salute italiano

6.  Quali sono i sintomi di una persona infetta da un Coronavirus? 
Dipende  dal  virus,  ma  i  sintomi  più  comuni  includono  febbre,  tosse,  difficoltà 
respiratorie.  Nei  casi  più  gravi,  l'infezione  può  causare  polmonite,  sindrome 
respiratoria acuta grave, insufficienza renale e persino la morte.

7.  Quanto è pericoloso il nuovo virus?
Come altre malattie respiratorie, l’infezione da nuovo coronavirus può causare sintomi 
lievi come raffreddore, mal di gola, tosse e febbre, oppure sintomi più severi quali 
polmonite e difficoltà respiratorie. Raramente può essere fatale.
Le persone più suscettibili alle forme gravi sono gli anziani e quelle con malattie pre-
esistenti, quali diabete e malattie cardiache.

10.  Come si trasmette il nuovo Coronavirus da persona a persona?
Il nuovo Coronavirus è un virus respiratorio che si diffonde principalmente attraverso il 
contatto stretto con una persona malata. La via primaria sono le goccioline del respiro 
delle persone infette ad esempio tramite: la saliva, tossendo e starnutendo contatti 
diretti personali le  mani, ad esempio toccando con le mani contaminate (non ancora 
lavate) bocca, naso o occhi.
In casi rari il contagio può avvenire attraverso contaminazione fecale.
Normalmente  le  malattie  respiratorie  non  si  tramettono  con  gli  alimenti,  che 
comunque  devono  essere  manipolati  rispettando  le  buone  pratiche  igieniche  ed 
evitando il contatto fra alimenti crudi e cotti.
Studi sono in corso per comprendere meglio le modalità di trasmissione del virus.

17.  Come si diffonde il nuovo Coronavirus?
Il nuovo coronavirus è un virus respiratorio che si diffonde principalmente attraverso il 
contatto  con  le  goccioline  del  respiro  delle  persone  infette,  ad  esempio  quando 
starnutiscono o tossiscono o si soffiano il naso. È importante perciò che le persone 
ammalate applichino misure di igiene quali starnutire o tossire in un fazzoletto o con il 
gomito flesso e gettare i fazzoletti utilizzati in un cestino chiuso immediatamente dopo 
l'uso  e  lavare  le  mani  frequentemente  con  acqua  e  sapone  o  usando  soluzioni 
alcoliche.

18.  Quali  sono le regole per la disinfezione / lavaggio delle mani?
Il  lavaggio  e  la  disinfezione  delle  mani  sono  la  chiave  per  prevenire  l'infezione. 
Dovresti lavarti le mani spesso e accuratamente con acqua e sapone per almeno 20 
secondi.  Se  non  sono  disponibili  acqua  e  sapone,  è  possibile  utilizzare  anche  un 
disinfettante per mani a base di alcool (concentrazione di alcool di almeno il 60%).

20.  Quanto tempo sopravvive il nuovo Coronavirus sulle superfici?
Le informazioni preliminari suggeriscono che il virus possa sopravvivere alcune ore, 
anche se è ancora in fase di studio. L’utilizzo di semplici disinfettanti è in grado di 
uccidere  il  virus  annullando  la  sua  capacità  di  infettare  le  persone,  per  esempio 
disinfettanti contenenti alcol (etanolo) al 75% o a base di cloro all’1% (candeggina).

26.  Esiste un vaccino per un nuovo Coronavirus?
No, essendo una malattia nuova, ancora non esiste un vaccino e per realizzarne uno 
ad hoc i tempi possono essere anche relativamente lunghi (si stima 12-18 mesi).



27.  Cosa posso fare per proteggermi?
Mantieniti  informato  sulla  diffusione  dell’epidemia,  disponibile  sul  sito  dell'OMS  e 
adotta le seguenti misure di protezione personale: lavati  spesso le mani con acqua e 
sapone o con soluzioni a base di alcol per eliminare il virus dalle tue mani mantieni 
una certa distanza – almeno un metro – dalle altre persone, in particolare quando 
tossiscono o starnutiscono o se hanno la febbre,  perché il virus è contenuto nelle 
goccioline di saliva e può  essere trasmesso col respiro a distanza ravvicinata evita  di 
toccarti  occhi,  naso  e  bocca  con  le  mani  se  presenti  febbre,   tosse  o  difficoltà 
respiratorie e hai viaggiato di recente in Cina o se sei stato in stretto contatto con una 
persona ritornata dalla Cina e affetta da malattia respiratoria.
Se  presenti febbre, tosse o difficoltà respiratorie e hai viaggiato di recente in Cina o 
se sei  stato in stretto contatto con una persona  ritornata dalla Cina e affetta da 
malattia respiratoria segnalalo al  numero gratuito 1500, istituito dal Ministero della 
salute.  Ricorda   che  esistono  diverse  cause  di  malattie  respiratorie  e  il  nuovo 
coronavirus può essere una di queste.
Se hai sintomi lievi e non  sei stato recentemente in Cina, rimani a casa fino alla 
risoluzione  dei sintomi applicando le misure di igiene, che comprendono l’igiene  delle 
mani (lavare spesso le mani con acqua e sapone o con soluzioni  alcoliche) e delle vie 
respiratorie (starnutire o tossire in un  fazzoletto o con il gomito flesso, utilizzare una 
mascherina e  gettare i fazzoletti utilizzati in un cestino chiuso immediatamente  dopo 
l'uso e lavare le mani).

31.  Esiste un trattamento per un nuovo Coronavirus?
Non esiste un trattamento specifico per la malattia causata da un nuovo coronavirus. 
Il trattamento deve essere basato sui sintomi del paziente. La terapia di supporto può 
essere molto efficace. Terapie specifiche sono in fase di studio.

32.   Gli  antibiotici  possono  essere  utili  per  prevenire  l’infezione  da   nuovo 
Coronavirus?
No,  gli  antibiotici  non  sono  efficaci  contro  i  virus,  ma  funzionano  solo  contro  le 
infezioni batteriche.

44.  Quali sono le indicazioni per la gestione nel settore scolastico  degli studenti di 
ritorno dalle città a rischio della Cina?
Il dirigente scolastico che viene a conoscenza dalla famiglia del rientro a scuola di un 
bambino/studente proveniente dalle aree a rischio della Cina, informa il Dipartimento 
di prevenzione della ASL di riferimento. In presenza di un caso che rientra in tale 
categoria viene messa in atto una sorveglianza attiva, quotidiana, per la valutazione 
della eventuale febbre ed altri sintomi, nei 14 giorni successivi all'uscita dalle aree a 
rischio,  oppure  ogni  altro  protocollo  sanitario  ritenuto  opportuno  ai  sensi  della 
normativa vigente. In presenza dei  sintomi di cui  alla definizione di caso dell'OMS 
viene avviato il percorso sanitario previsto per i casi sospetti.
In  tutti  i  casi  viene  proposta  e  favorita  l'adozione  della  permanenza  volontaria, 
fiduciaria, a domicilio, fino al completamento del periodo di 14 giorni.


